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L’annessione formale di territori occupati da parte di Israele potrebbe essere
stata accantonata, ma prosegue l’espulsione forzata di palestinesi in Cisgiordania.

Secondo l’associazione [israeliana] per i diritti umani B’Tselem, il mese scorso le
demolizioni israeliane di case palestinesi nei territori sono aumentate.

In  Cisgiordania,  compresa Gerusalemme est  –  che Israele  ha già  annesso in
violazione delle leggi internazionali – sono state distrutte circa 45 case.

B’Tselem  afferma  che  otto  delle  case  distrutte  a  Gerusalemme  “sono  state
demolite  dai  loro  proprietari,  dopo  che  essi  hanno  ricevuto  un  ordine  di
demolizione dalla Municipalità e desideravano evitare di pagare il  costo della
demolizione e le multe del Comune.”

A Gerusalemme est più di 50 persone, tra cui circa 30 minorenni, sono state
cacciate in seguito alle demolizioni. Nel resto della Cisgiordania 100 persone,
metà delle quali minorenni, sono state lasciate senza casa. Oltre alla distruzione
delle case, il mese scorso le forze di occupazione israeliane hanno raso al suolo
più di 35 strutture non abitative.

B’Tselem ha pubblicato il video dell’Amministrazione Civile israeliana – in realtà
un’unità del suo esercito – che il 3 giugno ha demolito cinque stalle di proprietà
della famiglia Abu Dahuk nei pressi di Gerico nella Valle del Giordano.

Le  forze  di  occupazione  hanno  anche  confiscato  pannelli  solari,  frigoriferi  e
contenitori per l’acqua. In gennaio, con il pretesto della vicinanza di una zona
militare israeliana, la famiglia Abu Dahuk è stata espulsa da un’area attigua in cui
aveva vissuto per 30 anni.
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Israele ha dichiarato zona militare chiusa più di metà della Valle del Giordano
della Cisgiordania. Ai palestinesi che vivono in queste zone, molti dei quali in
comunità di pastori,  è stato ordinato di evacuare le loro case quando Israele
compie esercitazioni militari di combattimento.

Ma il vero scopo della dichiarazione di zone militari chiuse è l’espropriazione
delle terre palestinesi per poi annetterle ad Israele.

L’utilizzo di macchinari edili delle ditte Caterpillar e JCB

All’inizio  di  giugno  l’Amministrazione  Civile  israeliana  si  è  occupata  della
distruzione  di  sei  case  nelle  colline  meridionali  di  Hebron,  in  Cisgiordania.

Per mettere in atto questi crimini ha utilizzato macchinari della Caterpillar e della
JCB.

Entrambe  le  imprese,  rispettivamente  americana  e  britannica,  sono  state
contestate  per  il  loro  perdurante  coinvolgimento  nella  distruzione  delle  case
palestinesi.

In seguito, nello stesso mese l’amministrazione civile ha smantellato e confiscato
un recinto per allevamento del bestiame in un’altra zona delle colline meridionali
di Hebron.

Le forze di occupazione hanno sparato granate stordenti contro abitanti e attivisti
che protestavano contro la confisca.>

Così,  anche se  l’annessione  di  Israele  non è  stata  formalizzata,  i  palestinesi
continuano ad essere espulsi per farvi posto.

Come ha detto recentemente Hagai El-Ad, direttore di B’Tselem, la mancanza di
iniziative  internazionali  riguardo  all’annessione  di  fatto  delle  terre  della
Cisgiordania  invia  ad  Israele  un  messaggio  di  accondiscendenza:

“Fai quello che vuoi con milioni di palestinesi per tutto il  tempo che vuoi.  È
permesso quasi tutto finché non vengano ufficialmente formalizzati certi aspetti,
in modo che noi tutti possiamo continuare a guardare da un’altra parte rispetto a
questa ingiustizia e facciamo finta che sia temporanea.”

Finora nel  corso di  quest’anno in Cisgiordania sono state demolite circa 325



strutture di  proprietà di  palestinesi,  con conseguente espulsione di  circa 370
persone.
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